
SALÒ La FeralpiSalò sistema l’attac-
co: arriva Miracoli. Ultimo colpo di
mercato per la società gardesana che
era alla ricerca di un centravanti per
completare il reparto avanzato. Do-
po un lungo corteggiamento ieri è ar-
rivata la firma di Luca Miracoli, attac-
cante classe ’92, in comproprietà tra
Genoa e Varese.

La punta ligure approda sulle rive del
Garda con la formula del prestito an-
nuale. Cresciuto nelle giovanili del
Genoa, Miracoli ha debuttato tra i
prof in Seconda divisione con la ma-
glia della Valenzana, realizzando 10
reti in 36 gare.
L’attaccanteeraseguìtoanchedaVia-
reggio, Carpi, Benevento e Sorrento,

ma alla fine ha accettato l’offerta del-
la FeralpiSalò e oggi si metterà a di-
sposizione del tecnico Remondina.
Dotato di un fisico possente, 191 cen-
timetri per 85 chilogrammi di peso,
Miracoli può giocare da prima o se-
conda punta. Con l’arrivo del centra-
vanti si chiude il mercato della socie-
tà verdeblù.  epas

FIRENZE Le polemiche nate dopo la partita di Supercoppa
Italiana tra Juventus e Napoli sulla direzione di gara
avevano fatto credere a un possibile stop per l’arbitro
Silvio Mazzoleni, invece così non è stato. Anzi, il
designatore Braschi gli ha affidato la gara inaugurale del
Campionato di Serie A 2012-2013: Fiorentina-Udinese. Un
modo anche per confermare che per gli organi competenti
della Can di A l’arbitro Mazzoleni a Pechino ha diretto
nella maniera corretta. «Purtroppo la stagione non è
iniziata secondo gli auspici, c’è bisogno di esempi positivi
- ha detto il presidente della Federazione Italiana Arbitri
Marcello Nicchi a Coverciano, nel giorno della
presentazione degli arbitri per la nuova stagione -. Noi
non saremo in polemica con nessuno ma non siamo né
ciechi, né sordi: quando si cerca di addossare a un arbitro
responsabilità che non abbiamo, noi non ci stiamo».

ARBITRI

La «prima» va a Mazzoleni

I
lcampionato che inizia oggi as-
somiglia tanto a quelle edizio-
ni minori del festival di Sanre-
mo. Quelli vinti da Mino Ver-

gnaghi o che la Rai dava in seconda
serata, riservando il primetime solo
al sabato.
Eppure si era tutti lì in spasmodica
attesa, anche solo per criticare l’abi-
to delle vallette.
Sarà così anche per questa serie A.
Basterà il primo calcio d’angolo ben
battuto sul primo palo e l’estate dei
processi e del mercato ristretto fini-
rà sui libri di storia.
Poi arriverà la solita, insopportabile,
sosta per le Nazionali e si entrerà nel
vivo. Qualche panchina inizierà a
traballare, i primi freddi ci faranno
riparlare dei terreni di gioco spelac-
chiati e della necessità di passare al
sintetico.
Poicisaranno leCoppee glisquadro-
ni stranieri che comunque non ci
umilieranno e si tirerà Natale, quan-
do, orfani anche del cinepanettone,
ci ridomanderemo per la milionesi-
ma volta se non sia il caso di giocare
anche durante le feste quando la
gente è a casa.
Se essere più poveri significa non
avere più inutili rose da trentagioca-
tori, magari zeppe di vecchi elefanti
tenuti in vita solo per non compro-
mettere i rapporti o con i loro procu-
ratori o con qualche capocurvaiolo,
ebbene evviva la povertà.
Seilnostro campionatononèpiù ric-
co come qualche stagione fa, non è
solo colpa dell’esodo di giocatori im-
portanti.La nostraserieA èpiù pove-
ra perché a raccontarla non ci saran-
no più due signori della radio come
Alfredo Provenzali e Gigi Garanzini.
E per fortuna il secondo rimane vivo
e lottante. Ma senza la sua tribuna
che dal lunedì pomeriggio sapeva
iniettare potenti onde radio di sag-
gezza ai morbosi appetiti di tifosi af-
famatidalla voglia di sentirsi darera-
gione. Ragione che quasi mai Garan-
zini confermava.
Una voce calda e tranquillizzante,
capace di ridicolizzare qualsiasi tesi
complottistica,sempre naturalmen-
te «contro» e mai «pro», con lo stile
del fioretto pur avendo la forza della
clava.
Alfredo Provenzali era la voce di Tut-
to il calcio minuto per minuto. Ulti-
mo giapponese dell’ortodossia della
radio di Stato, Alfredo era colui che
portava non più in casa ma soprat-
tutto nelle autoradio i racconti dai
campi della serie A.
«Tu lavori in televisone, ma siccome
amianche la radiononpuoinon ren-
derti conto di quanto siano diversi
questiduemezzi. Quando turaccon-
ti una partita a un milione di tele-
spettatori narri una cosa che è ugua-
leper tutti.Quandonoiparliamo del-
la stessa partita allo stesso milione
di, inquestocaso, ascoltatoriraccon-
tiamo in realtà un milione di partite
diverse perché nella mente di ognu-
no che ci ascolta noi costruiamo una
storia diversa, intimamente unica».
Sante parole, antico Maestro. Per
questo, non per altro, il nostro calcio
è realmente più povero.

novitÀ
Un po’ più poveri
e non solo
di «top players»
di Fabio Tavelli

FeralpiSalò
Ecco la punta:
è Miracoli

Serie B Per il Brescia è spesso buona la prima
Nelle ultime due stagioni di cadetteria le rondinelle hanno conquistato due vittorie

Serie A Gli anticipi:
campioni d’Italia
subito in pista
Si apre alle 18 con Fiorentina-Udinese
in serata la palla passa a Juventus e Parma

SERIE A
LA 1a GIORNATA
Oggi
FIORENTINA-UDINESE
18.00 Arbitro: Mazzoleni

JUVENTUS-PARMA
20.45 Arbitro: Romeo

Domani
MILAN-SAMPDORIA
18.00 Arbitro: Banti

ATALANTA-LAZIO
20.45 Arbitro: Gervasoni

CHIEVO-BOLOGNA
20.45 Arbitro: Calvarese

GENOA-CAGLIARI
20.45 Arbitro: Rizzoli

PALERMO-NAPOLI
20.45 Arbitro: Orsato

PESCARA-INTER
20.45 Arbitro: Guida

ROMA-CATANIA
20.45 Arbitro: De Marco

SIENA-TORINO
20.45 Arbitro: Giacomelli

CLASSIFICA PT G
Bologna 0 0
Cagliari 0 0
Catania 0 0
Chievo 0 0
Fiorentina 0 0
Genoa 0 0
Inter 0 0
Juventus 0 0
Lazio 0 0
Milan 0 0
Napoli 0 0
Palermo 0 0
Parma 0 0
Pescara 0 0
Roma 0 0
Udinese 0 0
Sampdoria -1 0
Torino -1 0
Atalanta -2 0
Siena -6 0

■ Giudici di porta, panchi-
ne lunghe e tanti giovani in
più, qualche top player
(Ibrahimovic, Thiago Silva,
Lavezzi) in meno e veleni
sempreverdi: la serie A riapre
i battenti oggi alle 18 e già ri-
suonanolepolemichecheco-
me ogni anno accompagna-
no la piùattesa stagione spor-
tiva nazionale. Un anno fa a
tenere banco fu lo sciopero
dei calciatori che fece slittare
l’avvio del campionato di
una settimana, quest’anno
sono le battaglie intorno al
calcioscommesse, insieme al
tormentone del mercato.
A dare il via all’ottantaduesi-
mo campionato di serie A,
che avrà come novità la pan-
china lunga e i giudici di por-
ta («avremo bisogno di un po’
di rodaggio, ha detto Bra-
schi), eredità dell’ultimo Eu-
ropeo, saranno la nuova Fio-
rentina di Vincenzo Montella
e l’Udinese di Francesco Gui-
dolin, reduce dalla positiva
trasferta portoghese. In sera-
ta poi toccherà ai campioni
d’Italia che troveranno allo
Juventus Stadium il Parma di
Roberto Donadoni.
Al di là dell’aspetto calcistico,
econl’exGiovinco acatalizza-
re l’attenzione agonistica, a
tenere alta la tensione ci sa-
rannosicuramentegli strasci-
chidella vicenda calcioscom-
messe, dopo la condanna di
AntonioConte e la dura presa
diposizionedella società con-
tro il Palazzo e l’altrettanto
piccata risposta di Petrucci,
giovendì, e Abete ieri, «la giu-
stizia non è a proprio uso e
consumo».
Un tormentone in più per
quello che un tempo aveva il
blasone di campionato «più
bello del mondo» e che via via
ha perso terreno (nel ranking

Uefa) e, soprattutto appeal e
top player. Il campionato che
prende il via oggi è indubbia-
mente un torneo più povero:
le partenze di campioni del
calibro di Ibra e Thiago Silva
e il «pensionamento» di cal-
ciatori che hanno fatto la sto-
riadellaserie A(Del Piero,Ne-
sta, Inzaghi, Gattusoper citar-
nealcuni)hannolasciato ilse-
gno, non solo a Milanello ma
intutta laserie Ache perlapri-
ma volta da anni, al momen-
to, non ha visto approdare
nessuna nuova stella, se non
giovani di belle speranze.
Nonacasoil«colpo»dell’esta-
te è tutto made in Italy ed è
statomesso asegno dallanuo-
va Roma di Zdenek Zeman,
una delle grandi «attrazioni»
della stagione che va a inizia-
re, che si è assicurata Mattia
Destro, su cui si erano incen-
tratele attenzionidimezzase-
rie A e degli sceicchi.
Dopo anni di spese facili e di
indebitamenti galoppanti
quest’anno più che i campio-
ni le società di calcio hanno
puntato sul pareggio bilancio
esui giovani, cercando di ridi-
mensionare i costi, ridurre gli
ingaggi e cercare nuove stra-
de di business. Ne è venuto
fuori, fino ad ora, un mercato
di basso profilo nel quale non
si è cercato il grande colpo (il
fairplay finanziarioche entre-
rà in funzione tra un anno co-
mincia già a far sentire i suoi
effetti) ma soprattutto cerca-
ta (e spesso trovata) la strada
più economica: cedere qual-
chebigepuntare sullo«scam-
bio di figurine». E in parallelo
alla «linea verde» imboccata
dalle società di calcio, anche
Legacalcio e Tim hanno deci-
so che saranno i bambini i
protagonisti delle sigle che
precederanno le partite.

Giovinco, primo grande «ex» della nuova stagione

■ Al primo giorno di scuola dopo
le ferie il Brescia degli ultimi
vent’anni non è sempre arrivato
preparato, ma c’è una certezza e si
chiama serie B. Dal 1992, infatti, al-
l’esordio nel campionato cadetto
le rondinelle non hanno mai per-
so. Preparate pure gli scongiuri in
vista di Crotone, ma il dato parla di
sette vittorie (di cui però solo una
esterna) e tre pareggi. Il totale tra A
e B parla invece di sette vittorie, al-
trettanti pari e sei sconfitte.
Le ultime due partenze in cadette-
ria sono state positive: 2-0 al Vicen-

za (Feczesin e Jonathas) un anno
fa, 1-0 al Cittadella nel 2009 con il
rabbioso gol di Ciccio Bega dopo
l’aggressione al San Filippo. Il pri-
mo successo in B di questi due de-
cenni, invece, è il 4-2 di Pescara del
27 agosto ’95: rondinelle sul 2-0
con Neri e Giunta, Nobili accorcia
le, Ambrosetti riallunga, Gelsi dà
speranza agli abruzzesi, ma nel re-
cupero Saurini fissa il risultato.
Troviamo poi il 3-0 sul Cesena del 6
settembre ’98 con la doppietta di
Hubner e l’autogol di Parlato. Nel
nuovo millennio 1-0 alla Cremone-

se nel 2005 con Del Nero; 2-0 al Pia-
cenza dodici mesi dopo con Zoboli
ed il rigore di Possanzini; con lo
stesso risultato superato il Vicenza
nel 2007 con Taddei e «Re David». I
tre pareggi sono lo 0-0 di Andria
con la Fidelis nell’agosto ’93, l’1-1
internocol Savoiadel ’99 (Bonazzo-
li nel finale riacciuffa i campani in
gol conGhirardello) ed il 2-2di Em-
poli del 2008: Brescia salvato al ’94
daPossanzini con il goldi Caraccio-
lo venuto dopo l’1-0 di Lodi e pri-
ma del 2-1 di Vannucchi.
In più di 100 anni, invece, è solo la

terzavolta che ilBrescia ripartedal-
lo stesso avversario con cui aveva
concluso il campionato preceden-
te. Accade nel ’57, con le rondinelle
che in B s’impongono 1-0 sul Le-
gnano. In serie A, invece, botta e ri-
sposta con il Cagliari. Quasi con gli
stessi protagonisti: il 1˚ giugno ’67 i
sardivinconoaMompiano conRiz-
zo e Boninsegna, inutile la rete di
Mazzia; lo stesso Mazzia, però, fa
doppietta sempre in casa il 24 set-
tembre, vanificando il momenta-
neo pari di «Bonimba».

Fabio Tonesi


